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Ih un'atmosfera di calorosa partecipazione 

degli emigrati 
con il segretario generale del PCI 

• DALLA PRIMA 
nei momenti più difficili co­
me quello che oggi sta attra­
versando l'Italia, un momen­
to che richiede appunto la 
intensificazione di questa par­
tecipazione di tutti • gli emi­
grati del nostro Paese. 

La situazione in Italia è 
difficile — ha detto Berlin­
guer — per le condizioni di 
iuta, le minacce che già si 
profilano per il posto di la­
voro, difficile dal punto di 
vista politico per la debolez­
za e le contraddizioni che 
caratterizzano l'azione del go­
verno attuale, sul quale la 
pressione delle forze conser­
vatrici si fa sempre più pe­
sante. Non è un cuso che i 
fascisti e le forze reaziona­
rie cerchino di approfittare 
di questa situazione, per por­
tare un colpo alle conquiste 
democratiche, per creare le 
condizioni di un mutamento 
verso destra, per operare il 
tentativo di ima eventuale so­
luzione autoritaria. 

In questa situazione, è evi­
dente ciò che può significare 
per l'Italia il referendum sul 
divorzio, il pericolo per l'uni­
tà popolare ch'esso rappre­
senta. per lo schieramento a 
destra al quale esso può dare 
luogo, per l'elemento di di­
versione che esso costituisce 
e quindi di paralisi dei pro­
cessi di sviluppo del nostro 
Paese. 

Il uostro Partito, ed altre 
forze democratiche > come i 
socialisti, strati di cattolici e 
perfino settori della DC. han­
no lavorato per impedire che 
si giungesse alla prova del re­
ferendum. avanzando propo­
ste ragionevoli. 

Tutti sanno che i dirigenti 
democristiani hanno respinto 
queste proposte, dimostrando 
così di non avere alcuna vi­
sione degli interessi generali 
del Paese. Ora. poiché ormai 
si va verso il referendum, i 
comunisti italiani debbono 
prepararvisi e mobilitare tut­
te le loro forze per affrontare 
questa difficile e importantis­
sima battaglia. 

Naturalmente, gli sforzi fat­
ti per impedire il referendum 
non sono stati vani. Il giudi­
zio di Berlinguer a questo 
proposito è netto e positivo. 
Si è largamente diffuso nel 
Paese, attraverso questi sfor­
zi, la coscienza del carattere 
diversivo del referendum ed 
è stata smascherata la re­
sponsabilità delle • forze che 
lo hanno voluto e di quelle 
che si sono rifiutate di evi­
tarlo. Questi sforzi dunque 
hanno creato condizioni più 
favorevoli per affrontare la 
battaglia e per popolarizzare 
nelle masse popolari le posi­
zioni del Partito comunista. 
<r Noi — ha detto Berlinguer 
a questo proposito — affron­
teremo naturalmente nel cor­
so della campaqna i problemi 

. specifici del divorzio e della 
famiglia. 1 comunisti sono per 

Alle telefonate 
di condoglianze 

risponde... lo 
stesso defunto 

' CATANIA, 27 gennaio 
I carabinieri di Catania stan­

no svolgendo indagini per i-
denticare la persona che, ser­
vendosi di falsi documenti, 
ha fatto pubblicare su un quo­
tidiano locale una necrologia 
falsa. L'annuncio partecipava 
la morte dell'ingegnere Anto­
nio Contino, il quale, tra ab­
bondanti scongiuri, gode otti­
ma salute. Oggi ha risposto 
personalmente alle telefonate 
di cordoglio 

La necrologia era stata pre­
sentata all'ufficio di Catania 
della SIP: l'impiegato aveva, 
secondo la prassi, richiesto 
un documento d'identità al 
cliente. Le prime indagini han­
no accertato che il documen­
to presentato era falso. 

la stabilità della famiglia e 
noi denunceremo dove stan­
no le responsabilità vere dei 
mali che colpiscono tante mi­
gliaia di famiglie italiane e 
tra questi mali porremo in 
primo piano il dramma del­
l'emigrazione ». 

1 comunisti italiuni sono per 
l'unità della famiglia a con­
dizione che questa unità non 
venga imposta. I comunisti 
italiani pensano infatti che sia 
assurdo impedire il diritto di 
costruirsi una nuova famìglia 
nei casi in cui il matrimonio 
è già fallito. E poi, quando si 
esamina il problema di que­
sta imposizione della indisso­
lubilità del matrimonio, si 
scopre qualcosa di più: il ten­
tativo di sopraffazione, una 
mentalità che è contruria ai 
principi di libertà e di demo­
crazia. In questo senso la bat­
taglia dei comunisti diventa 
dunque « unu battaglia di li­
bertà contro la sopraffazione, 
una battaglia di denuncia per 
far capire cosu c'è dietro que­
sto referendum, il tentativo di 
colpire le libertà e la demo­
crazia ». 

L'Italia è dunque davanti ad 
una scelta: « O si va avanti 
verso una svolta democratica 
— ha detto Berlinguer — 
realizzando l'incontro o, chia­
miamolo come volete, il com­
promesso storico fra le com­
ponenti fondamentali del mo­
vimento popolare italiano, tra 
comunisti, socialisti, cattolici, 
democratici, incontro tale da 
stimolare la partecipazione del 
popolo alla realizzazione di 
un vasto programma di tra­
sformazioni sociali e porre la 
democrazia al riparo da ogni 

possibile attentato; oppure la 
situazione tenderà a scivola­
re a destra, l'erso un deca­
dimento delle istituzioni demo­
cratiche. Questo spiega la no­
stra politica di unita del la­
voratori, operai, ceti medi, 
contadini, studenti, per una 
più ampia convergenza antifa­
scista ». 

Berlinguer ha continuato af­
fermando che nonostante le 
difficoltà le cose vanno avanti 
come è provato dal riuscito 
sciopero della Fiat e • dalla 
grande lotta degli studenti per 
obiettivi nuovi e concreti. Le 
cose vanno avanti anche tra le 
forze politiche, come Ita di­
mostrato l'eco suscitata nelle 
settimane scorse e le discus­
sioni sollevate dalla proposta 
di compromesso storico. « / 
nostri avversari — ha conclu­
so Berlinguer calorosamente 
applaudito — fanno di tutto 
per impedire che vada avanti 
il processo di unità di tutte 
le forze democratiche. Spet­
ta a noi comunisti di far fal­
lire questo tentativo ». 

Prima di Berlinguer aveva­
no parlato davanti ulta gran­
de sala colma di centinaia di 
attivisti emigrali, il compagno 
Giuliano Pajetta, responsabile 
della sezione emigrazione del 
Comitato centrale, il segreta­
rio della Federazione di Bru­
xelles del PC belga, i comjia-
gni delle organizzazioni del 
Partito comunista italiano del 
Limburgo, di Colonia e il se­
gretario della Federazione del 
PCI in Belgio. Un compagno 
emigrato ha offerto a Berlin­
guer un ritratto di Togliatti 
nel decimo anniversario della 
sua scomparsa. 

A Qineno il 17 febbraio 

Assemblea unitaria della 
emigrazione italiana 

• ROMA, 27 gennaio 
L'assemblea unitaria del- . 

? l'emigrazione italiana in 
Svizzera, della quale ab­
biamo già dato notizia, è 

' indetta per domenica 17 
febbraio a Ginevra con lu 
partecipazione di 1500 de­
legati. In. un comunicato 
congiunto, reso noto ieri, 
le quattro organizzazioni 

' che l'hanno promossa — 
la FILEF. le Adi. l'Istituto 
Fernando Santi e l'UNAIE 
— hanno anche indicato i 
problemi che saranno sot­
toposti al dibattito: 1> la 
situazione dell'emigrazione 
italiana in Svizzera o il 
movimento per un nuovo 
rapporto di parità; 2)-lo 
statuto dei diritti ed una 

* nuova politica dell'emigra­
zione; 3) la conferenza na­
zionale dell'emigrazione, la 
politica delle riforme e 
dello sviluppo in Italia. 

Il comunicato informa 
che sono state invitate al­

l'assemblea le forze politi­
che e sindacali democrati­
che dell'Italia e della Sviz­
zera, i rappresentanti dei 
due - governi, le autorità 
della Comunità economica 
europea, le Regioni, l'Uffi­
cio Internazionale del la­
voro e altri organismi in­
ternazionali. All'assemblea. 
hanno già ^ dato la loro 
adesione, annunciando la 

• presenza di delegazioni, al­
cune • regioni: le Puglie, 
1' Emilia - Romagna, l'Um­
bria, le Marche, la Lom-, 
bardia, la Sicilia. Le Adi, 
la FILEF, l'Istituto Santi 
e l'UNAIE hanno anche co­
municato che si incontre­
ranno il 29 e 30 gennaio 
con il Comitato d'intesa 
delle associazioni dei lavo­
ratori emigrati in Svizze­
ra, che sarà a Roma per 
discutere presso il Mini­
stero degli Esteri i proble­
mi relativi agli accordi fra 
i due Paesi. 

Arrestati tre 

operai in 
Spagna per 

«associazione 
illegale» 

MADRID, 27 gennaio 

Tre operai dell'azienda « A-
stano » di Ferrol del Caudillo, 
dove sono in corso varie agi­
tazioni di carattere sindacale. 
sono stati arrestati sotto l'ac­
cusa di appartenenza ad « as­
sociazione illegale ». 

I tre operai erano già stati 
sospesi dalla direzione dell'a­
zienda. E' probabile, anche se 
non è confermato, che essi 
siano accusati di appartenere 
alle Commissioni Operaie. 

Dieci lavoratori sono stati 
licenziati da una piccola azien­
da di Barcellona, dopo uno 
sciopero compiuto complessi­
vamente da 35 dipendenti. Gli 
altri 25 hanno mantenuto oggi 
l'astensione dal lavoro. 

Alla Pirelli di Manresa si è 
avuto uno sciopero per pro­
testa contro la punizione di 
un lavoratore. 

Barca a frani 

Per una Comunità europea rinnovata, democratica, aperta a Est e al Terzo Mondo 

L'intervento del 
alla conferenza comunista di Bruxelles 

DALLA PRIMA . 
crisi, i governi capitalistici 
aggravino in senso repressivo 
e reazionario le situazioni in­
terne. 

E qui si colloca l'azione fon­
damentale dei Partiti Comuni­
sti per estendere il dialogo e 
le alleanze tra tutte le for­
ze progressiste e democrati­
che e, in particolare, ai so­
cialisti e alle forze cristiane, 
affinchè contro l'alternativa 
monopolistica si offra in Eu­
ropa « una alternativa demo­
cratica, ima prospettiva socia­
lista accettabile dalla maggio­
ranza della società ». 

Si definisca un socialismo 
impostato sulla pratica del 
pluripartitismo, della sovrani­
tà popolare, della libertà, del­
la reale partecipazione del po­
polo a tutte le decisioni. 

Questa mattina, terminati gli 
interventi dei capi delegazio­
ne, è cominciato il dibattito 
aperto a tutti i membri delle 
delegazioni su tutti i proble­
mi sollevati dai discorsi intro­
duttivi. Tra questi problemi 
uno dei più controversi è ap­
parso quello della situazione 
attuale della Comunità Euro­
pea, sia per la diversità di 
posizioni esistenti all'interno 
stesso della Comunità, sia 
perchè, come abbiamo già a-
vuto occasione di sottolinea­
re, dodici dei Partiti Comu­
nisti presenti su un totale 
di venti operano in Paesi che 
non fanno parte della Comu­
nità, ed hanno nei suoi con­
fronti posizioni di indifferen­
za, di ostilità o di eventuale 
cooperazione in un organismo 
europeo rinnovato e democra­
tizzato. 

II compagno Giorgio Amen­
dola, dell'Ufficio Politico, ha 

preso la -parola per illustra­
re -la posizione dei comuni­
sti italiani nei confronti del­
la Comunità, dopo che il se­
gretario generale del Partito 
Comunista Britannico Golan 
aveva ribadito l'ostilità dei co-
munisti inglesi nei confronti 
delle istituzioni comunitarie. 

Amendola ha subito ricorda­
to che i comunisti italiani, 
presenti dal 1969 nel Parla­
mento europeo, « lottano per 

Padre uccide 
i quattro figli, 

ferisce la moglie, 
un vicino e 

tenta di sopprimersi 
REIMS, 17 gennaio 

A Reims un operaio disoc­
cupato, Jacques Evrard, di 25 
anni, ha ucciso a revolvera­
te nel sonno i suoi quattro 
figli, di età compresa fra i 
cinque mesi ed i sette anni, 
ha ferito la propria moglie 
ed un vicino che tentavano 
di fermarlo e si è quindi 
sparato un colpo alla testa 
ferendosi gravemente. 

E' probabile che all'origine 
del dramma, avevnuto la scor­
sa notte, siano le frequenti 
liti con la moglie, la quale 
rimproverava all'uomo di non 
esercitare da oltre due anni 
un regolare lavoro e di gua­
dagnare, saltuariamente, solo 
somme insufficienti per man­
tenere la famiglia. 
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!.a Mtaarionr f a v e r i w una nttvelosità «-«tesa r stra­
tificala solfe regioni d r i r i U l i » arttrntrfenafe r w 
quelle dell'Italia ent ra le , dovr aorte «vcl il temo* 
sarà caratterizzate. «Itrr che «te arnitrroUarnti este-
si e consistenti, «te quale I r prrcipiteztont. a caratte­
re nevoso sai rilievi alpini al di «opra dei I H » metri. 
Dinante il corso della giornata si potrà avere una 
certa tendenza alla varteMl i tà sulle regioni nord-
occidentali e jm «.nelle della fascia tirrenica. I-a 
Valle padana orientale è ancora Intel essate da «rwU-
cne banco di nebbia. Solfe rejrJoni detTItelia Meridio­
nale i l tempo sarà caratterizzato da alterna»» di 
annuvolamenti e schiarite, ma con tendenza ad aa-
mcnto della nuvolosità a totnlmtere dalle regioni 
t i rreniche. Temarratora senza notevoli variazioni. 
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la trasformazione ' democrati­
ca dell'organizzazione ». 

Non va dimenticata, ha ag­
giunto Amendola, la funzio­
ne antisovietica avuta dalla 
Piccola Europa negli anni del­
la guerra fredda, • la . sua 
soggezione atlantica, la sua 
apertura all'espansione - indi­
sturbata dei monopoli e delle 
società multinazionali. Questa 
politica e entrata in crisi e 
dal 1970 la Comunità Euro­
pea <t ha dovuto prendere co­
scienza, attraverso la crisi mo­
netaria, della differenziazio­
ne di interessi con gli Stati 
Uniti, e d'altra parte, ha sco­
perto le possibilità di coo­
perazione con i Paesi socia­
listi ». 

Oggi, se nella Comunità vi 
sono forze che puntano ad 
un rinnovamento dell'alleanza 
atlantica, ad un rafforzamen­
to del dominio dei monopoli 
per rovesciare il peso della 
crisi sulle spalle dei lavora­
tori, le contraddizioni tra 
Stati Uniti e Comunità, tra gli 
stessi membri della CEE, tra 
le società multinazionali a im­
pediscono alla Comunità Eco­
nomica Europea di procedere 
sulla via dell'unificazione eco­
nomica e politica ». 

La CEE si rivela dunque 
impotente a a dare una ri­
sposta unitaria ai grandi pro­
blemi posti dalla crisi eco­
nomica mondiale » e questa 
crisi si può superare soltanto 
attraverso una sua profonda 
trasformazione democratica. 

a Noi — ha detto Amendola 
a questo punto — lottiamo per 
tale trasformazione perchè ri­
teniamo utile la presenza di 
una organizzazione democrati­
ca multinazionale che affron­
ti i problemi che i ' singoli 
Stati nazionali dimostrano di 
non essere in grado di risol­
vere (moneta, circolazione dei 
capitali, controllo sulle società 
multinazionali, energia, inqui­
namento, ecc.). Naturalmente 
la CEE non può pretendere 
dì " rappresentare tutta l'Eu­
ropa, ma solo una parte del­
l'Europa, che stringa rappor­
ti di cooperazione con l'Euro­
pa già socialista che aiuti i 
popoli europei oppressi dal 
fascismo a liberarsi, che rea­
lizzi rapporti nuovi di coo­
perazione con i Paesi in via 
di sviluppo. un'Europa né an­
tisovietica né antiamericana ». 

Come democratizzare le isti­
tuzioni comunitarie? Il Parla­
mento europeo ha solo poteri 
consultivi. La commissione 
« è un grande segretariato 
senza poteri decisionali ». Tut­
ti i poteri sono nel Consiglio 
dei ministri che è sede di 
estenuanti mercanteggiamenti 
e di accordi precari. 

« Bisogna rovesciare tali 
rapporti. Nelle commissioni 
debbono entrare con funzioni 
responsabili ì rappresentanti 
del sindacato europeo, delle 
associazioni agricole, delle 
cooperative, dei movimenti 
giovanili. Se l'elezione del 
Parlamento a suffragio uni­
versale. diretto e con legge 
elettorale comune, cioè pro­
porzionale, non è un proble­
ma attuale, si può rafforzare 
l'autorità del Parlamento as­
sicurandogli una maggiore 
rappresentatività democratica 
e favorendone una composi­
zione rinnovata e qualificata a. 

Amendola ha concluso af­
fermando che la proposta dei 
socialisti italiani e beici di 
affidare al Parlamento il com­
pito costituente di una revi­
sione dei vecchi trattati « è 
una proposta che deve essere 
esaminata attentamente a an­
che se ciò non basta ed è ne­
cessario un grande impegno 
di lotte comuni dei lavorato­
ri dei Paesi interessati. 

Nel suo incontro con la 
stampa il compagno Berlin­

guer, come abbiamo detto al­
l'inizio, parlando dei punti di 
vista differenti emersi sin 
dalla prima giornata, ha sot­
tolineato che, tenendo conto 
delle diversità di situazioni, 
un tale fatto non ha niente 
di sorprendente,e che anzi 
è positivo nella misura in cui 
la discussione è franca e aper­
ta e non impedisce, anzi pre­
para, l'approfondimento delle 
convergenze. A questa confe­
renza. che non va presa co­
me un fatto isolato, vi sarà 
un seguito poiché da tutte le 
proposte avanzate scaturirà 
una serie di accordi concre­
ti per azioni comuni e coor­
dinate dei Partiti comunisti 
dell'Europa capitalistica. -

La conferenza si conclude­
rà. come è noto, con una di­
chiarazione politica, ma in­
tanto ha già - pubblicato tre 
documenti comuni sul Cile, 
sul Vietnam e sulla crisi ener­
getica: e vi sarà inoltre la 
precisazione delle iniziative 
comuni per il futuro. Circa i 
suggerimenti avanzati da que­
sto o quel partito per una 
conferenza « pan-europea » e 
per una a conferenza mondia­
le » dei Partiti comunisti, Ber­
linguer ha detto: circa la con­
ferenza pan-europea, c i o è 
comprendente i Partiti comu­
nisti dell'Europa occidentale 
e - quelli dell'Europa sociali­
sta, gli italiani sono stati ad­
dirittura dei promotori di 
questo nuovo incontro, sull'e­
sempio di quello che ebbe luo­
go nel 1967 a Karlovy Vary, 
per esaminare i problemi del­
la cooperazione e della sicu­
rezza europea, della pace, del 
disarmo. Per ciò che riguar­
da la conferenza mondiale, 
non essendovi ostilità di prin­
cipio, il nostro partito pren­
derà una decisione quando 
avrà potuto esaminare una 
proposta concreta e studiato 
gli obiettivi eventuali di tale 
conferenza. 

Bergamo 

Ragazza e CC 
assaliti e azzannati 

da 3 cani lupo 
TREVIGLIO (Bergamo), 

17 gennaio 
Una ragazza di 14 anni, Lui­

gia Mazzolini, residente a Ce-
serano. un comune a pochi 
chilometri da Treviglio, è sta­
ta assalita da tre cani che 
l'hanno assediata per mez­
z'ora, mordendola in quasi 
tutte le parti dei corpo e pro­
curandole ferite giudicate poi 
guaribili in trenta giorni. 

La ragazza si stava recan­
do in ' bicicletta a Zingonia 
quando è stata assalita dai 
cani. Qualcuno ha richiesto 
l'intervento dei carabinieri di 
Zingonia e uno dei militari, 
intervenuto in soccorso della 
giovane, è stato assalito da 
uno dei cani - e mòrso alle 
braccia (anch'egli, accompa­
gnato successivamente in o-
spedale, è stato medicato e 
giudicato . guaribile in otto 
giorni). 

Lo stesso militare, benché 
ferito, è riuscito ad estrarre 
la pistola e a sparare alcuni 
colpi in aria che hanno mes­
so in fuga i tre cani. 

Le bestie, tre esemplari di 
cane « lupo ». pare fossero 
fuggite da un vicino stabili­
mento dove sono addetti alla 
guardia dei cancelli. La ra­
gazza è stata ricoverata. 

I« auomWea del ' gruppo «lai 
sonatori comunisti è convoca­
ta per martedì - 2 * alle or* 
I«,30. 

Major, e / f i f i f i sai rapimento éì Pati feffjr 

Stabilito un nesso 
LanMinna-Mammoliti 
In casa del primo (arrestato soltanto por questioni 
di droga) è stato trovato un documento d'identità 
del secondo, chiaramente implicato nel sequestro 

ROMA, 27 gennaio 

Domani mattina Paul Getty 
terzo .in compagnia della ma­
dre, Gail Harris, lascerà Ro­
ma per tornare a Innsbruck. 

Per quanto riguarda le inda­
gini, sono da registrare al­
cuni fatti nuovi, che aggiunti 
al sequestro della «Citroen» 
compiuto ieri, e sulla quale 
si presume che i rapitori ab­
biano trasportato Paul subito 
dopo il rapimento, potrebbero 
portare quanto prima gli in­
vestigatori a nuovi progressi. 
> Questi fatti nuovi riguarda­

no anzitutto il ritrovamento, 
nell'abitazione di ' Giuseppe 
Lamarma di un documento di 
identità intestato a Saverio 
Mammoliti, il latitante cugino 
di Vincenzo Mammoliti, che 
è stato arrestato alcuni gior­
ni fa assieme ad altre perso­
ne nel corso delle indagini 
sul rapimento di Paul Getty 
terzo. Questo documento rap­
presenta un importante ele­
mento per gli investigatori, 

in quanto prova che Lamanna 
e Saverio Mammoliti hanno 
avuto rapporti. 

L'altro fatto nuovo parte 
dai viaggi compiuti da Dome­
nico Barbino. E' stato accer­
tato infatti che un pregiudica­
to calabrese, considerato uno 
degli elementi di spicco della 
mafia jonica, inviato in sog­
giorno obbligato a Pico, in 
provincia di Prosinone, avreb­
be ricevuto, poco tempo pri­
ma del rapimento di Paul 
Getty terzo, molte visite da 
parte di una persona che viag­
giava a bordo di un'automo­
bile che ha molte caratteri­
stiche in comune con quella 
di Barbino, una «e Lamborghi­
ni ». - - • -> 

Quest'uomo, sul quale sono 
fn corso accertamenti da par­
te di -polizia e carabinieri, 
si chiama Antonio Nirta; ha 
28 anni, è nato a San Luca 
di Reggio Calabria ed è scom­
parso da Pico il 9 luglio scor­
so, alla vigilia cioè del rapi­
mento di Paul Getty. 

Una ripresa stabile 
possibile sviluppando 

1 consumi sociali 
AÌconvegno provinciale indetto dal Partito comunista italiano 
sulla piccola e media industria presenti numerosi imprenditori 

. TRAMI, 27 gennaio 
Parlando ' a conclusione di 

un convegno provinciale in­
detto dal PCI sui problemi 
della piccola e media indu­
stria. al quale erano presenti 
numerosi imprenditori, il 
compagno • on. Luciano Bar­
ca, della Direzione del Parti­
to, ha duramente polemizza­
to con le dichiarazioni in ma­
teria di prezzi fatte dal mini­
stro dell'industria De Mita al­
la Camera. 

De Mita, ha detto Barca ha 
scoperto ora che l'aumento 
delle materie prime e del pe­
trolio non può essere scari­
cato indefinitamente, attra­
verso misure amministrative 
di blocco, sui produttori in­
dustriali e agricoli e sui com­
mercianti. Molti altri — e i 
comunisti tra essi — lo ave­
vano scoperto fin da quando 
il governo adottò, nel luglio, 
i provvedimenti di blocco; per 
questo, i comunisti votarono 
contro di esso. Ma la ritarda­
ta scoperta dell'on. De Mita 
non può essere utilizzata oggi 
per abbandonare ogni politi­
ca di contenimento dei prez­
zi e arrendersi alla specula­
zione. Quello che occorre . è 
adottare la politica che i co­
munisti avevano indicato fin 
dal primo momento e che la 
recente risoluzione della Di­
rezione del Partito ha riba­
dito. 

In particolare, è necessario: 
1 ) non dare assolutamente per 
scontato che gasolio e benzi­
na debbano aumentare nella 
misura richiesta dai petrolie­
ri. Sono di questi giorni le 
conferme, ' da fonte america­
na, dei giganteschi profitti del­
le multinazionali del petrolio. 
Occorre insistere sulla strada 
degli accordi con i Paesi pro­
duttori e anche di accordi con 
i Paesi europei consumatori. 
per avere un fronte comune 
nelle trattative con le multi­
nazionali americane; 2) con­
centrare il controllo su un 
numero determinato di pro­
dotti essenziali, perfezionan­
do i criteri di indagine e dan­
do il massimo di ^pubblicità 
alle anàlisi dei co*sti. Aspet­
tiamo ancora di conoscere 
l'analisi dei costi del cemen­
to e dei fertilizzanti; 3) inter­
venire sui prezzi agricoli con 
sufficiente anticipo sui rac­
colti, per evitare che i con­
tadini siano depredati e che 
gli intermediari e la Feder-
consorzi si arricchiscano; 4) 
garantire alcuni prezzi poli­
tici ' al dettaglio, attraverso 
garanzie e contributi statali 
di fabbricazione: per il pane 
comune, per il latte pastoriz­
zato dalle Centrali, per una 
qualità definita di olio, per 
la pasta, per lo zucchero; 5) 
attuare immediatamente una 
regolamentazione per tutti i 
fitti, nessuno escluso, con mi­
sure scaglionate negli anni, 
per verificare i fitti bloccati 
a livelli molto diversi e spes­
so ingiusti, e con un conge­
gno da applicare a tutte le 
case private di nuova costru­
zione, che leghi l'affitto al. va­
lore di catasto, secondo un 
parametro equo. 

Anche questi provvedimen­
ti, tuttavia — ha proseguito 
il compagno Barca — non pos­
sono restare isolati. Decisivo 
è operare per una ripresa pro­
duttiva qualificala e per ele­
vare la generale produttività 
del sistema. Sarebbe irrespon­
sabile e ingannevole affronta­
re l'attuale crisi come una 
qualsiasi crisi congiunturale e 
pensare a rilanci fondati, in 
nome dell'emergenza, su vec­
chi modelli che hanno falli­
to, cioè sui modelli fondati 
sulla rapina .del Mezzogiorno 
e dell'agricoltura, e sul forza­
mento del consumo opulento 
e improduttivo di taluni stra­
ti, su modelli che puntino, in 
un mondo caratterizzato da 
una accentuata conflittualità e 
concorrenza, a una ulteriore 
forzatura dell* esportazione 
considerata settore trainante. 

Una ripresa stabile è pos­
sibile — ha" proseguito Barca 
— solo -se si riuscirà, attra­
verso Io sviluppo dei consumi 
sociali (scuole, casa, asili ni­
do. trasporto pubblico), a tra­
sferire in domanda economi­
camente valida per gli impren­
ditori pubblici e privati, in do­
mande suscitatrici di investi­
menti. i grandi bisogni insod­
disfatti delle masse popolari 
e degli stessi ceti medi impo­
veriti e stremati spesso dalla 
continua, affannosa ricerca, a 
temi di prestigio o a soluzio­
ni individuali dei problemi. 
Ogni ritardo nell'organizzazio­
ne di questi blocchi di doman­
de, fa ricadere pesanti respon­
sabilità sul governo e rischia 
di alimentare,. insieme a fat­
tori di crisi, spinte corpora­
tive. 

Non bisogna minimizzare — 
ha concluso Barca — la gra­
vità della crisi. Essa tuttavia 
può essere fronteggiata.. Lo 
stesso mutato rapporto tra 
materie prime e manufatti 
può e deve essere occasione 
per un rilancio dell'agricoltu­
ra e anche per un riutilizzo 
di prodotti che possono alleg­
gerire la bilancia di pagamen­
ti: dalle ligniti del Sulcis, che 
è un crimine lasciare inutiliz­
zate, alla pietra di Trani, al 
marmo di Carrara. Anche qui 
è.grave e inammissibile il ri­
tardo del governo. Non è vero 
che il Paese, nel suo insieme, 
vive al di sopra delle proprie 
risorse; tutta la situazione del­
la Puglia e del Mezzogiorno è 
un atto di accusa contro il 
mancato utilizzo di grandi po­
tenziali risorse. 

Bergamo 

Erano 3 ragazzi 
di 14 anni a 
preannunciare 

bombe inesistenti 
BERGAMO, 27 gennaio 

Sono tre ragazzi di 14 an­
ni, due studenti e un appren­
dista operaio, coloro che han­
no messo in allarme la scor­
sa notte carabinieri e polizia 
nella zona di Albino, prean­
nunciando con alcune telefo­
nate sia al « Pronto interven­
to » sia al « 113 » che bombe 
sarebbero scoppiate in due 
stabilimenti del paese. 

Agenti e carabinieri hanno 
ispezionato per buona parte 
della notte i due stabilimen­
ti ma non è stato trovato 
alcun ordigno esplosivo. Men­
tre una pattuglia rientrava in 
caserma, si è imbattuta nei 
tre ragazzi che, alla vista del­
la « gazzella », hanno cercato 
di scappare. I carabinieri li 
hanno raggiunti e i ragazzi, 
dopo essere stati portati in 
caserma per accertamenti, 
hanno ammesso di essere sta­
ti loro a fare le telefonate. 

Indagini sono in corso per 
stabilire se i tre ragazzi ab­
biano fatto altre telefonate 
anonime giunte in questi gior­
ni nella zona. 

I tre ragazzi verranno de­
nunciati alla magistratura per 
« procurato allarme ». ' 

Milano 

Aggredita e 
rapinata in casa 
con la minaccia 

di ucciderle la figlia 
MILANO, 27 gennaio 

Aggredita in casa mentre 
era sola con la figlioletta di 
tre anni, una donna è stata 
costretta . questa mattina a 
consegnare a due rapinatori 
le 50 mila lire che aveva 
in un cassetto e destinate 
al pagamento dell'affitto. 

E' avvenuto verso le 10,30 
a Cesano Boscone in via Sa­
lici 4; mentre — tenendo per 
mano la figlioletta — Angela 
Paulicelli in Scarcella (il ma­
rito, agente di PS, era in ser­
vizio a Milano), di 31 anni, 
accudiva alle faccende, ha udi­
to bussare alla porta. E' an­
data ad aprire e si è trovata 
di fronte due giovani armati 
di coltelli che l'hanno spinta 
dentro e poi, minacciando di 
morte la bimba, l'hanno co­
stretta a consegnare tutto il 
denaro che aveva — le 50 mi­
la lire — dandosi quindi alla 
fuga. 

La donna, ripresasi dal vio­
lento choc, ha - poi invocato 
l'aiuto dei vicini che hanno 
avvertito la polizia. 

TELERADIO 
• * • V ; 
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TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scolastiche > 

12,30 Sapere 
Replica della quarta ed ul­
tima puntata di « Monogra­
fie: l'opera dei Pupi » 

12,55 Tu t t i l i b r i 
13,30 Telegiornale 
14,00 Sette g iorni al 

Parlamento 

14,30 Trasmissioni scolastiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Figurine 
Programma per i piu piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mondo » -
« Stingray: prefumo ricerca­
le » 

18.45 Turno C 

19,15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 II corvo 
Film. Regia di Henri-Geor­
ge* Clourct. Interpreti: Pier. 
re Fresnay. Ginette Ledere. 
Ncel Rcquevert. - Realizzate 
nel '43 in Francia durante 
la occupazione nazista, « Il 
cerve » è i l secondo f i lm 
di Clcuzct: un amaro r i ­
tratto della provincia fran­
cese. per anni considerate 
da mott i , e torto, reazio­
narie, persino « file-nazi­
sta ». Stiltsticame-ite com­
piuto, i l f i lm, invece, af­
ferma nel tempo la Iegilti-

' m i t i dei suoi contenuti di 
- - - • ' denuncia. 
22,10 Prima visione 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
1S.45 Telegiornale sport 
19,00 I racconti del maresciallo 

« I l sospette». (Reclica) 
20.00 Ore 20 -
20 ,30 Telegiornale 
21,00 L'America che cerca 

« Addestramento rruiitar* » • 
22,00 Stagione Sinfonica TV 

* Ueì mondo della sinfo­
nia ». Musiche di Wclfga-'-g 
Amadeus Vczart 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 8. 12, 
13. 14, 15. 17. 19, 21 e 22,50 - Ore 
6.05: Mattutino musicale; 6,55: Al­
manacco; 7,45: Lesgi e sentenze; 
8,30: Canzoni; 9: Voi ed ic; 10: 
Speciale GR; 11,30- E era l'orche­
stra!; 12,10: Alla romana; 13,20: 
Hit Parade; 14,10: Linea aperta; 
14,40: I l garofano rosso, di E. Vit­
tor ini ; 15,10: Per voi giovani; 16: 
I l girasole; 17.05: Pomeridiana; 17 
e 35: Programma per i ragazzi; 17 
e 55: I malalingua; 18.45: Italia che 
lavora; 19,27: Long Playing; 19,50: 
I Protagonisti: P. Pierlot; 20,20: An­
data e ritorno, presenta Ornella 
Vancni; 20.50: Sera sport; 21,15: 
L'Apprcdo; 21,40: Concerto «Via 
cavo»; 22,25: XX secolo; 22.40: 
Oggi al Parlamento. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO . Ore 6,30. 7,30, 
8,30. 9.30, 10.30. 11,30, 12,30, 13,30, 
15,30, 16,30, 18.30. 19.30 e 22.C0. 
Ore 6: Il mattiniere; 7.40: Buon­
giorno, 8/40: Come e perchè; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,35: " 
garofano rosso, di E. Vit tor ini ; 9 
e 55: Canzoni per tut t i ; 10.35: Osi­
la vostra parte, 12.10: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: Un 
giro di Walter, incentro eco W. 
Chiari; 13,50: Cerne e perchè; 14: 
Su di g i r l ; 14.30: Regionali: 15: 
Un classico all'anno; 15.40: Cara-
rai ; 17,30. Soeciale GR. 17.50: 
Chiamate Roma 3131; 19.55- Su-
perscnic, 21.25. Pop-cff. 

TERZO PROGRAMMA 
Cre 7.05: Trasmissioni Speciali: 
Concerto del mattine. 8.05: Filo­
musica; 9,30; Ethncmusicotogica; 

- 10: Concerto, 11: La rad.o per le 
scuole; !!.<>- Interpreti di ieri e 
di oggi. 13.20- Musicisti italiani di 
oggi. Roman Vlad; 13 La musica 
nel tempo. Enrico Caruso nel poi. 
vere-* del verismo; 14,30- Inter­
mezzo; 15JX Tastiere: 16" Itinerari 
sirfemei: Romeo e Gii--!<tt*; 17,25: 
Casse unica; 17,^5- Scuola mater-
rt; 18 II senzatito'o; 18,20: Jazz 
dal vivo. 18,45: Piccolo pianeta; 
19.15: I l melodramma in discote­
ca. « La finta giardiniera », musi­
ca di W. A Mozart; 20: Cesare e 
Cleopatra, di G. B. Shaw. 21 . I I 
G.ornale del Terzo. 

Televisione svizzera 
Ore le. Ptr i Dicceli Ghirigoro -
tf.r Benn Mago (a celeri) - Ca­
dmerò (a coleri), 13.55- Off *.e 
go (a colori): 19^0- Telegiornale 
(a coleri). 19.45 Obiettivo sport. 
2C.IC Lo sparaoarota (gioco a 
p-emi); 20,45 Teleg.-ornale; 21: 

Enciclopedia TV . Abbiamo trova. 
to in cineteca. . 22: Invito alla 
danza. « Sigruilement » (a colori); 
22.15 L'ultimo atto (telefi lm); 
22.40 Oggi alle Camere federali; 
22,45- Te'egiornaTe (a colori). 

Televisione jugoslava 
Ore 9 Programma per le scuole; 
17,40 Notiziario. 17/45- Spettaco­
lo di marionette; 18- Giardinetto 
TV. 18,15- La cronaca. 1833. I 
l ib r i . 19: Programma per i giova­

n i . 19,30: Canoni animati; X : Te-
leg'ornale; 20,30: Diario di viaggio: 
SremsVa Mitrcvica; 21,05: Lamen­
t i dalla Zmijanja (dramma), 22.C5: 
Telegiornale. 

Televisione Capodistria 
Ore 20: ' L'angolino dei ragazzi, 
Cartolandia (cartoni animati, a cc-

, Ier i ) ; 20.15: Telegiornale; 20.30: 
Musicalmente, e Faccia a faccia ». 
spettacolo musicale, a colori; 21 

• « X : Cinenctes (documentario): 
1 22- Documentario del ciclo * I l 

pericolo è i l mio mestiere », a co-
• lori. 

Radio Capodistria 
Ore 7: Buon giorno "in musica: 

•7,30: Notiziario; 7,40? Buon giorno 
in - musicar 8,45: Fogli d'album 
musicale; 9,30; Ventimila lire csr 
i l vostro programma; 10: E' ccn 
noi ; 10,?C. Notiziario; 10,45-
Vanna, ut'»rrTea. tante amiche; 
12: Music* pe' voi; 12,30: Gior­

nale redìc; 13: Brindiamo con ..; 
14: Lunedì sport; 14.30: Notizia­
r io; 14.40- Longolay club; 16,15: 
Quattro passi; 16.30. Notiziario; 
20: Buona sera in musica; 20,30: 

| Giornale radie; 20,45. Palcoscenico 
operistico, 22,30 Ultime notizie. 
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